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Cuba e la 
coesistenza 

} \ ELLA politica internazionale di Kennedy c'è una 
contraddizione costante tra le parole e i fatti. Le 
parole hanno un tono distensivo, i fatti un contenuto 
minaccioso. L'esempio più recente è quello relativo 
a Cuba. Il quattro di settembre il presidente ameri­
cano dichiarava di essere contrario a misure di 
intervento militare contro Cuba. Meno di una setti­
mana dopo, però, chiedeva al Congresso l'autorizza­
zione a mobilitare 150 mila riservisti. L'esempio 
precedente riguardò Berlino. Dopo aver acconsen­
tito ad intavolare trattative con l'Unione Sovietica, 
Kennedy annunciò, nel luglio scorso, con grande 
scalpore propagandistico, una massiccia mobilita­
zione di uomini e di mezzi. 

Non pochi osservatori politici, e non di second'or-
dine, tendono ad attribuire tali oscillazioni alla 
necessità nella quale si troverebbe Kennedy di tener 
conto della situazione parlamentare americana. E' 
possibile che questo abbia una certa influenza. E 
tuttavia i fatti finiscono per contare assai più delle 
parole: in tutti e due i casi che abbiamo citato, la 
situazione internazionale ne è risultata inasprita 
e le buone parole si sono disperse. 

V J IO' VUOL DIRE che bisogna cercare altrove la 
spiegazione, sulla scorta di elementi che pesano di 
più della forza parlamentare di certa « destra » ame­
ricana. Cuba, in tal senso, è un problema illuminante. 
In fondo, che cosa si ricava dall'analisi dell'atteggia­
mento americano di fronte alla rivoluzione cubana? 
La risposta è in quel passaggio della dichiarazione 
diffusa ieri l'altro dal governo sovietico dove si 
afferma che, in realtà, ciò che fa paura agli Stati 
Uniti è «lo spirito rivoluzionario cubano». Che 
senso ha del resto il continuo, assillante richiamo 
alla dottrina di Monroe se non quello di confermare 
che gli Stati Uniti — il «grande paese che non si 
lascia né intimidire né innervosire », come ha detto 
il segretario di Stato — non riescono a sopportare 
un regime rivoluzionario in un piccolo paese del­
l'immenso emisfero americano? E che senso hanno 
avuto tutti i tentativi diretti a rovesciare il governo 
di Fidel Castro, dall'invasione fallita al boicottaggio 
economico, dalla mobilitazione dell'organizzazione 
degli Stati americani agli atti di pirateria nel mar 
dei Caraibi, che senso ha avuto ed ha tutto questo 
se non quello di sottolineare che a giudizio di 
Washington la rivoluzione cubana non può essere 
alla lunga né isolata né circoscritta? 

V^ERTO, in astratto sarebbe relativamente facile 
per gli Stati Uniti piegare Cuba. Gli Stati Uniti sono 
una grandissima potenza, fornita di interi arsenali 
di bombe atomiche. Sullo stesso piano economico 
sarebbe facile, sempre in astratto, strangolare Cuba. 
Ma in concreto le cose stanno in modo profonda­
mente diverso. La rivoluzione cubana non è sola né 
indifesa. Al suo fianco stanno forze anche più potenti 
degli Stati Uniti d'America, e tali forze — questo è 
il valore della dichiarazione del governo sovietico — 
sono fermamente decise a difendere la rivoluzione 
cubana sia da un eventuale attacco armato sia dai 
tentativi di strangolamento economico. 

Sta qui, in questa fondamentale impotenza degli 
Stati Uniti di fronte alle forze gigantesche del so­
cialismo o che al socialismo si richiamano, la radice 
principale e permanente delle contraddizioni che 
caratterizzano l'azione internazionale di Kennedy. 
Esse indicano, in sostanza, che gli Stati Uniti non 
riescono né ad elaborare una politica capace di 
riassorbire i movimenti rivoluzionari che si svilup­
pano all'interno stesso del loro sistema né a rasse­
gnarsi ad una prospettiva di autentica competizione 
pacifica attraverso la quale possano liberamente 
affermarsi le forze rinnovatici del mondo in cui 
viviamo. 

, X UTTO quel che Kennedy, per sfuggire alla con­
dizione di impotenza, è riuscito a imporre di nuovo 
nell'azione internazionale del suo paese è una ten­
denza ad addivenire ad una sorta di ritorno a vecchi 
e ormai inattuabili criteri di divisione del mondo 
in zone di influenza. Presente come una delle com­
ponenti della politica di Eisenhower, tale tendenza 
sembra essere diventata la linea strategica essen­
ziale della nuova amministrazione. 

La dichiarazione del governo sovietico ha ancora 
una volta messo in guardia i dirigenti americani dal 
coltivare simili illusioni. La politica di coesistenza 
pacifica tenacemente perseguita dai paesi del mondo 
socialista non può essere in alcun modo interpretata 
come ima disposizione a permettere che gli Stati 
Uniti esportino la controrivoluzione. Quanto prima 
a Washington ci si renderà conto di questo dato di 
fondo della politica sovietica tanto più speditamente 
avanzerà la causa di una effettiva ed autentica poli­
tica di competizione pacifica. 

Alberto Jacoviello 

i prini dw OTOCMÌ 

Possente ripresa della battaglia dei metallurgici 

Milano: sciopero totale 
Oggi in lotta 
anche la Fiat 

Insediando la commissione per la riforma burocratica.. 

Fani ani accenna 
a un anticipo 
delle elezioni 

La Camera ha approvato feri 
la costituzione dell'ÈNEL. cu» è 
affidato il compito di -eserci­
tare nel territorio nazionale la 
attività di produzione, importa­
zione ed esportazione, traspor. 
to. trasformazione, distribuzio­
ne e vendita dell'energia elet­
trica da qualsiasi fonte pro­
dotta* (art 1), e quindi il 
2a articolo della legge. 

<M voto, il ministro 

Colombo ha respinto tre emen­
damenti del gruppo comunista. 
che chiedevano la costituzione 
di una commissione parlamen­
tare di vigilanza sull'ENEL. 
maggiori poteri al Parlamento 
e l'attribuzione al ministero 
delle Partecipazioni Statali, an­
ziché a quello dell'Industria e 
Commercio, del controllo 

(A pagina 2 il resoconto) 

La riunione delia 
direzione del P5I 

« Fra poco più di un seme­
stre » ha detto ieri Fanfani 
parlando a Palazzo Vidoni du­
rante l'insediamento della 
Commissione per la riforma 
burocratica. « l'elettore potrà 
pronunciarsi » sull'attività del 
governo. Con questa frase, 
sembra confermarsi, sia pure 
per allusione, la prospettiva 
di elezioni anticipate a marzo 
o aprile, e del conseguente 
scioglimento delle Camere • a 
fine gennaio o febbraio. 

La dichiarazione di Fanfani 
appare tanto più valida come 
conferma di una tendenza al­
l'anticipo elettorale, in quan­
to è stata inclusa in un di­
scorso a carattere consuntivo 
dell'attività e delle prospettive 
del governo. Si è trattato di 
un breve intervento, già di 
sapore elettorale, nel corso del 
quale il presidente del Con­
siglio redigendo un elenco dei 
disegni di legge « cui abbia­
mo provveduto o ci accingiamo 
* provvedere », non ha nomi­
nato né le leggi sulle Regioni 
né - quelle agricole, lasciando 
sospesa su questi punti la pur 
pedante enumerazione delle 
leggi approvate e da approvare 
in questa legislatura. 

Fanfani ha detto che la ri­
forma amministrativa mira a 
mutare uno stato di fatto « per 
cui nei tempi dei bisnipoti vi­
gono ancora le regole dei bi­
snonni ». Accennando ai pro­
grammi del governo e alla 
prossima scadenza della legi­
slatura, Fanfani ha preavver-j 
tito che, in alcuni settori del 
programma < saremo dei semi­
natori e non dei mietitori », 
dato che il governo « provve­
de all'oggi e prepara il do­
mani ». Sull'elemento del « do­
mani » Fanfani ha molto insi­
stito, ricordando la « prepara­
zione della soluzione di pro­
blemi che stanno maturando » 
ma fermandosi nella enumera­
zione delle realizzazioni sia 
passate che future, dalla « ce-
dolare » a l l a « nazionalizza. 
zione » tacendo su tutto il re­
sto degli impegni programma­
tici, particolarmente sulle re­
gioni. enti di sviluppo e mez­
zadria. 

Per quanto circospetto nel 
predeterminare l'anticipo elei. 
torale, l'accenno di Fanfani 
giunge nel contesto di una for­
te polemica sull'argomento 
(ancora ieri l'on. Reale smen­
tiva ogni « voce » al proposito) 
e autorizza quindi le inter­
pretazioni già avanzate su una 
volontà della DC a anticipare 
la chiusura delle Camere e 
rinviare a dopo le elezioni l'ap­
provazione parlamentare di 
una serie di impegni program­
matici. 

LA RELAZIONE MEDICI - Nei. 
l'insediare la Commissione per 
la riforma burocratica compo­
sta da 22 membri (sette sin­
dacalisti, sette rappresentanti 
dell'amministrazione e otto 
esperti), il ministro Medici ha 
affermato che la riforma non 
può esaurirsi sul piano tecni­
co, ma deve incidere profon­
damente sulla natura del ser­
vìzio amministrativo. A pro­
posito del personale, egli ha 
parlato della necessità di una 
riforma dello stipendio e di 
un suo miglioramento. Per il 
personale tecnico Medici ha 
accennato alla possibilità di 
introdurre nell'amministrazio­
ne statale il sistema del con­
tratto a termine • con l'ado­
zione di principi e trattamenti 
propri dell'impiego privato ». 
L'accenno di Medici è apparso 

m. f. 
, (Segue in ultima pagina) 

Per i contratti nella maggioranza 

Scuola dell'obbligo: 
interrotto il dibattito 

La Mtiiazio.ie di estrema 
confusione provocata nel 
campo dei partiti del centro­
sinistra tinnii emendamenti 
del mm:stro Gui al progetto 
di legge sulla nuova scuola 
mt\i ;a dell'obbligo, si e ri­
flessa ieri immediatamente 
su] Senato, il quale non ha 
potuto priscamente dare ini­
zi') :«lla discussione del prov. 
wdirvtento. 

E vero che alcuni oratori 
hanno ieri preso ja parola a 
Palazzo Madama sulla « scuo-
al dell'obbligo ». ma, in se­
guita a un accordo tra t 
gruppi della maggioranza si 
e poi deciso di interrompere 
la discussione nei prossimi 
giorni. 

A proposito di t i l e inter­
ruzione si deve segnalare un 
passo compiuto ieri dal com­
pagno Terracini, a nome del 
gruppo comunista, presso il 

presidente Merzagora: i co­
munisti difatti non si oppon­
gono a un brevissimo rinvio 
di due o tre giorni, ma so­
no decisamente contrari a 
una più lunga interruzione. 
ravvisando in essa un peri­
colo di totale insabbiamento. 

Ancora nella giornata di 
ieri si sono avuti numerosi 
incontri tra gli esponenti dei 
partiti del centro sinistra. Tra 
gli altri, sono tornati a in­
contrarsi il vice segretario 
della DC, on. Scaglia, e lo 
on. Codignola. socialista. 
Questi ha poi presieduto una 
riunione della Giunta del PSI 
sui problemi della scuola, la 
quale avrebbe deciso, a con­
clusione dei suoi lavori, di 
ribadire l'opposizione sociali­
sta nei confronti di soluzioni 
che facciano dell'insegna­
mento del latino un elemen­
to discriminante e preclusi­
vo. Superato tale punto, 

avrebbe dichiarato l'on. Co 
dignola. il PSI sarebbe di­
sposto ,i esaminare qualsiasi 
proposta. 

La commissione P. I. del 
Senato ha intanto proseguito 
ieri l'esame degli emenda 
menti Gui. E* stato tra l'al­
tro approvato un emenda 
mento di un certo rilievo 
con il quale il governo ha 
fatto proprio, pur con qual­
che modifica, il principio af­
fermato nel progetto comu 
nista Donini-Luporini sulla 
istituzione di classi di ricti 
pero: in esse verranno rac­
colti gli alunni i quali non 
sono giudicati idonei al pas­
saggio diretto alla classe suc­
cessiva, ma non sono senz'al­
tro da < bocciare >. La com­
missione tornerà n riunirsi 
oggi per esaminare gli emen­
damenti sulla controversa 
questione del latino. 

Sfrenate intimidazioni di Val­
letta - Dichiarazioni della segre­
teria CGIL sulle libertà sindacali 

I treccntomiln metalmec­
canici e siderurgici della 
provincia di Milano hanno 
ripreso ieri con impeto e 
compattezza la grande bat­
taglia contrattuale della piò 
forte categoria dell'industria. 
da essi già avviata con le 
lotte integrative dei mesi 
scorsi. Le percentuali dello 
sciopero sono del 05 per cen­
to fra gli operai e del 70 
per cento fra gli impiegati. 

La Confindustrin e In sua 
< ala destra », l'Assolobnm-
da, hanno così avuto uur 
prima risposta dopo il loro 
reiterato rifiuto opposto al 
l'ingresso del sindacato IH 
la fabbrica, per la contratta­
zione integrativa di tutti gli 
aspetti del rapporto di la­
voro. La FIOM-CGIL saluta 
l'esito entusiasmunte di que­
sta prima giornata di ripresa 
(decima dall'inizio della ver­
tenza) rilevando ti signifi­
cato d e l l a partecipazione 
massiccia di operai ed im­
piegati. 

Oggi, i metalmeccanici mi­
lanesi (tranne i siderurgici, 
che effettuano uno sciopero 
di 72 ore), passeranno alla 
forma di lotta decisa dai sin­
dacati: 4 ore al giorno, a 
t e m p o indeterminato. E, 
sempre oggi, scenderanno in 
lotta gli altri 700 mila me­
tallurgici delle aziende pri­
vate. per il primo sciopero 
di tre giorni, che verrà ripe­
tuto a tempo indeterminato, 
cioè fino a quando il padro­
nato non muterà sostanziai 
mente le sue posizioni, riba- -
dite ancora l'altro ieri con | 
tracotanza da una nota con­
findustriale. I 

A Milano, le aziende più ' 
importanti — Falck, Magneti i 
Marcili, Innocenti, Tecnoma- I 
sio, Borletti (di proprietà . 
d e 1 vice-presidente della | 
Conf industria), CGE ed al­
tro — sono rimaste compie- I 
tamente paralizzate. I fitti • 
schieramenti di polizia da-1 
vanti ai vari stabilimenti I 
hanno dato un tono teso al- . 
la giornata, senza però tur- | 
bare la calma fermezza ma­
nifestata dai lavoratori. Sia I 
in città che in provincia, in " 
decine di aziende, la FlOM i 
ha tenuto « attivi > dei lavo- I 
ratori, per informarli sul . 
fallimento dell'incontro di | 
lunedi con la Confindustria. 

Lo sciopero di ieri è an- I 

anche un gruppo di deputa­
ti del PSI — dopo la mo­
zione presentata martedì dal 
gruppo parlamentare comu­
nista sui licenziamenti — ha 
deciso di presentare una in­
terpellanza al ministro del 
Lavoro in cui si chiede qua­
li iniziative intenda prende­
re contro le azioni antiope-
raie del monopolio. A Tori­
no. gli operai licenziati il 2 
agosto e i rappresentanti so­
cialisti nelle CI hanno votato 
un ordine del giorno in cui 
si approva l'azione della Fe­
derazione del PSI per allar­
gare l'unità di classe. 

Nel documento si plaude 
all'azione dei socialisti tori­
nesi. che in questi ultimi 
anni ha contribuito alla ri­
presa sindacale alla FIAT 
e per denunciare e respin­
gere tutte le manovre anti-
operaie ed antisciopero del 
padronato e degli organi 
dello Stato. Piena solidarie­
tà ed approvazione è inoltre 
stata espressa alla Federa­
zione socialista per il mani­
festo recentemente firmato 
insieme a quella comunista, 
contro le rappresaglie pa­
dronali e l'atteggiamento di 
connivenza del governo, ed 
al vicesegretario provincia­
le del PSI, ferocemente at­
taccato in questi giorni dal­
la stampa reazionaria, pro­
prio per quella responsabile 
iniziativa. 

(a ptig. H altre informazioni) 

la legge 
sui fìtti 

sarà 
modificata? 

I deputati comunisti ono­
revoli Giuseppina Re, Ve-
negoni, Lajolo, De Grada e 
Alberganti hanno rivolto al 
presidente del Consiglio e 
ai ministri di Grazia e Giu-
stizia, del Bilancio e dei La­
vori Pubblici, una interpel­
lanza a proposito dell'arbi­
traria applicazione dell'art. 
4 della legge sui fitti che ha 
determinato specialmente a 
Milano gravi conseguenze 
con lo sfratto di migliaia 
di famiglie. Gli interpellan­
ti chiedono, in particolare. 
quali misure si intendano 
prendere per sospendere gli 
sfratti, per la immediata 
abrogazione dell'art. 4, per 
imporre un freno alla spe­
culazione edilizia e per in­
crementare adeguatamente 
l'edilizia popolare. Il gover­
no è invitato, data la gravità 
e l'urgenza della situazione. 
a dare carattere di eccezio­
nalità ai provvedimenti. 

Intanto il ministro di Gra­
zia e Giustizia, sen Bosco, 
in una dichiarazione rila­
sciata ieri ai giornalisti si è 
impegnato a modificare il 
famigerato art. 4. 

In base a tale articolo, in­
fatti, molti proprietari poco 
scrupolosi hanno intensifica­
to gli sfratti (motivandoli 
con il pretesto della demo­
lizione o della trasformazio­
ne degli immobili, demoli­
zione e trasformazione che 
quasi mai vengono poi at­
tuati), corrispondendo al 
conduttore un semplice in­
dennizzo par» a 18 mensilità 
dell'ultimo canone di loca­
zione, in deroga alla legge 
vincolistica del 1950. che im­
poneva al locatore di fornire 
al conduttore un altro al­
loggio idoneo, comportante 
un canone non superiore del 
207o a quello dell'immobile 
da rendere libero. Da qui la 
grave situazione venutasi a 
creare e le proteste. 

II sindaco di Milano è frat­
tanto giunto a Roma per in­
contrarsi col presidente del 
Consiglio Fanfani per discu­
tere con lui della situazione 
milanese. L'azione del sin­
daco di Milano è stata pro­
mossa da assemblee popo­
lari e dal deciso intervento 
della Camera del Lavoro mi­
lanese. 

Dopo i deputati comunisti, 
anche un gruppo di deputati 
milanesi della DC aveva pre­
sentato. in questi giorni, una 
proposta di legge per la re­
visione dell'art. 4. 

« Paternalismo » ' 
i 
i 

Nel suo messaggio ai cai 
tolici in vista del Concilio 
ecumenico, Giovanni XXIII 
ha detto cose interessanti, 
anche se non nuovissime, 
circa i contenuti e gli scopi 
dell' assemblea vescovile 
mondiale; riferendosi ai 
problemi del mondo con-
temporaneo, toccando i te­
mi della pace e di un più 
equilibrato ordine sociale, 
cercando di ritrovare su 
queste basi quel » espiro 
universale e quella dimen­
sione umana che la Chie­
sa cattolica è andata per­
dendo in questi decenni per 
note ragioni. 

Sarà interessante vedere 
come il Concilio sviluppe­
rà questi temi, a rettifica 
delle impostazioni dottrina­
rie e pratiche che, in que­
sto dopoguerra, hanno più 
che mai indotto la Chiesa 
a identificarsi o almeno ad 
accodarsi al mondo « occi-

che stato effettuato alla Per-
tusola «li La Spezia, dove I 
per ragioni produttive i sin- I 
dacati han deciso di antici- . 
parlo: esso e riuscito al 100 | 
per cento. i 

A Torino la FIAT ha ri-1 
creato ieri un clima di ter- . 
rore in tutti gli stabilimenti. | 
allo scopo di scongiurare lo u t v w . „ . 0 . „, „.„,.„„ - ^ „ . -
sciopcro confermato dalla I dentale » ed anche ai suoi 
FIOM-CGIL e dalla FIS più evidenti disvalori, alle 
CISL con la defezione aciia I ciassi dominanti e all'asset-
IILM e. naturalmente, del I f o p r 0pnetario in quanto 
sindacato cosiddetto dell au- . . i a c r o , Ma intanto, è un 
to- „ . . . t_ • )atto che anche in quest'ul-

La Camera del Lavoro ha Umo messaggio pontificio 
immediatamente denunciato | domina un tono per così di. 
« le g r a v i inammissibili re m evangelico , che c0n. 
pressioni della direzione I 
FIAT contro l'esercizio del • 
diritto di sciopero >. In tema • 
di libertà sindacali è di ieri | 
sera una dichiarazione della 
segreteria della CGIL — che | 
pubblichiamo per esteso in 
altra parte del giornale — t dalle audacie del centro. 
in cui si rivendica il diritto » „ n i , f r 0 , a magi}Ì0r ragione 

ferma tutto uno sforzo di 
avvicinamento alla coscien­
za popolare. 

Ebbene, questo sempli­
ce fatto ha gettato nel ter­
rore il centrista • Messag­
gero »; il quale, già turba-

dei lavoratori a difendere, i 
gli scioperi per mezzo del | 
picchettaggio, strumento di . 
organizzazione della lotta e | 
di persuasione verso i com­
pagni di lavoro. I 

Sulla situazione alla FIAT • 

lo è da quelle del Vaticano. 
Da un lato, il giornale si 
preoccupa del Concilio in 
sé, come pericolosa pre­
messa di un decentramento 

che potrebbe degenerare 
nell'eresia episcopalisUi; da 
altro lato si preoccupa che 
la Chiesa, per « difender­
si » dalla pressione che i 
raion democratici e socia­
listi esercitano su tutto il 
mondo contemporaneo, 
* conceda » troppo a questi 
valori. 

« Potranno le riforme so­
ciali più ardite — si doman­
da con assillo il giornale — 
sgominare qucjta religione 
del demonio » che è il co­
munismo? La risposta è an­
gosciosamente negativa. Ed 
è negativa perchè il * pa-
temalismo », la « elarotrio-
ne dall'alto ». ti buon voler* 
delle classi superiori non ce 
la possono contro vna forte, 
che si propone « la libera­
zione dell'uomo da ogni sog­
gezione mondana e ultra-
mondana»: non ce la pos­
sono contro il comunismo 
che non solo vuol dare agli 
uomini la libertà ma vuole 
ch'essi « si facciano liberi 
da se. conquistino da sé la 
libertà, lottino per la li­
bertà ». 

Non possiamo che essere 
grati al « Messaggero » per 
questo suo riconoscimento 
dei nostri fini di liberano-
ne rivoluzionaria e integra­
le dell'uomo. Dubitiamo in­
vece che i cattolici possano 
essergli altrettanto grati 
per il modo cerne le loro 
posizioni Tengono imme-
schinite. considerate un 
« rimedio per guadagnar 
tempo », giudicate perciò 
inadatte sia a un incontro 
che a un confronto con le 
nostre. 

* 


